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    S.S.D. S.S. Lazio Scherma Ariccia a.r.l.                                       

REGOLAMENTO TRASFERTE 
Le scelte relative all'attività agonistica sono di esclusiva competenza dello Staff 

tecnico e le convocazioni alle gare sono subordinate al parere positivo del 
Responsabile di Settore.  

Gli atleti iscritti alla S.S. Lazio Scherma Ariccia sono tenuti a partecipare alle gare 
regionali, nazionali o internazionali ed al C.A.F., su convocazione dello Staff tecnico. 

 
L’iscrizione alle gare è necessariamente subordinata al versamento in 

Segreteria della quota di partecipazione entro il venerdì della settimana 
precedente la gara stessa. 

A tale scopo la Società informerà gli atleti, tramite affissione in bacheca e sul sito 
www.sslazioscherma.com, delle convocazioni e dei programmi di gare da effettuarsi 

nell’anno di attività. 
Il referente per il calendario e per le informazioni delle gare è il Sig. DINO 

COTOLONI. 

 
In relazione al calendario agonistico il Consiglio di Amministrazione, di concerto con lo 

Staff tecnico, stabilirà con largo anticipo il numero degli accompagnatori, che 
supporteranno gli atleti durante lo svolgimento delle competizioni agonistiche 

regionali, nazionali ed internazionali, in ordine alla disponibilità e alle esigenze del 
normale svolgimento dell’attività sociale. Saranno designati ad accompagnare i 

ragazzi in trasferta Maestri o Istruttori con modalità atta a permettere una turnazione 
adeguata e lo svolgimento dell'attività in Sala. 

È stato concordato con i referenti d'arma un rapporto minimo maestro/istruttori-
allievi, tenendo conto del livello tecnico delle varie competizioni, dei pass concessi 

dalla Federazione e dell'attività in sala. 
Campionati italiani (G.P.G./Cadetti/Giovani/Assoluti):  

1 accompagnatore ogni 2/3 atleti 
Prove nazionali e zonali:  

1 accompagnatore ogni 3/4 atleti 

Regionali/Interregionali (valutando tutte le gare della giornata):  
1 accompagnatore ogni 5/6 atleti 

La Società si riserva di variare in difetto o eccesso tali rapporti. 
 

La società non offre supporto tecnico durante le gare satellite. 
 

È compito e responsabilità quindi dei Maestri referenti d’arma preparare il calendario 
Gare da sottoporre al Consiglio d'Amministrazione. 

La segreteria provvederà con largo anticipo alla prenotazione alberghiera: si rende 
quindi necessario comunicare i nominativi dei partecipanti alla trasferta almeno 15 

giorni prima della partenza. 
Saranno opzionati gli alberghi consigliati dalla F.I.S. o equivalenti per prezzo, al fine 

di agevolare economicamente gli atleti e le loro famiglie. 
Sarà stabilito per ogni gara un tempo massimo di prenotazione alberghiera da parte 

della segreteria del Club e comunicato sulla convocazione ufficiale. 

Saranno ad esclusivo carico dei partecipanti eventuali prenotazioni o successive 
variazioni, comunicate dopo la data di scadenza apposta sulla sopracitata 

convocazione. 
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La Società ad inizio anno stabilirà le gare per cui saranno previsti accompagnatori; nel 

caso si stabilisca di non partecipare ad alcune gare i genitori potranno contattare il 
Responsabile d'Arma per richiedere l'accompagnamento tecnico, a loro spese. 

EQUIPAGGIAMENTO 
I partecipanti a tutte le gare sono rigorosamente tenuti a presentarsi con armamento 

ed abbigliamento in perfetto ordine e conforme alle norme F.I.S. e F.I.E. Le divise e le 
corazzette dovranno riportare logo CE FIE. 

I controlli saranno effettuati dagli arbitri prima d'ogni assalto o da un delegato della 
Commissione S.E.M.I., se presente. 

EQUIPAGGIAMENTO “G.P.G.” 
DIVISE PER TUTTE LE ARMI: 

- per gli atleti delle categorie Maschietti/Bambine e Giovanissimi/e le divise 
devono essere contrassegnate dal marchio CE 350 newton. In mancanza del marchio 

esterno dovrà essere indossata una protezione sotto divisa composta da pantaloncini 
e corazzina con mezza manica sia destra che sinistra con resistenza di 350 Nw 

certificata dal contrassegno sopra indicato. 

- per le categorie Ragazzi/e e Allievi/e, divise a norma FIE recante il marchio CE 
FIE. 

MASCHERE PER TUTTE LE ARMI: 
per tutte le categorie maschere a 1600 Nw recanti il marchio FIE. 

ARMI: 
• SPADA 

- categorie Maschietti/Bambine e Giovanissimi/e: lama di tipo “0” in acciaio 
normale con lunghezza compresa tra cm. 75 e 75,3 (senza la punta) e coccia ridotta 

(diametro cm 12); 
- categorie Ragazzi/e e Allievi/e: lama in acciaio normale o maraging fino a 85 cm. 

(punta compresa) coccia normale (diametro max cm. 15) o ridotta (diametro cm. 12);  

- Dalle categorie cadetti/e in poi lame cm. 90. 

• SCIABOLA 

- categorie Maschietti/Bambine e Giovanissimi/e: lama fino a cm. 85, coccia 

normale, secondo norme FIE, o ridotta; 
- categorie Ragazzi/e e Allievi/e e successive: lama fino a cm. 88 e attrezzature a 

norma F.I.E 800 Nw 
Si ricorda che durante le gare è obbligatorio indossare la tuta sociale 

ufficiale. 
TESSERAMENTO E VISITA MEDICA 

Tutti i partecipanti a competizioni agonistiche devono essere in regola con il 
tesseramento, aver sottoscritto l’impegno a sottoporsi ai controlli antidoping, ed 

essere in possesso del certificato d'idoneità fisica agonistica prima dell’inizio di ogni 
gara regionale e nazionale. 

Il certificato deve essere rilasciato da strutture del S.S.N., o con esso convenzionate, 
ovvero da strutture o singoli specialisti autorizzati sulla base di apposite leggi 

regionali; in quest'ultimo caso è indispensabile che il timbro sul certificato faccia 

esplicito riferimento a tale autorizzazione. 
Il certificato d'idoneità all'attività agonistica deve essere conservato presso la Società 

di appartenenza degli atleti. 
Per tutti coloro che partecipano all’attività promozionale è sufficiente il certificato per 

la pratica di attività sportive non agonistiche, rilasciato o dai medici di medicina 
generale o dai medici specialisti pediatri (D.M. Sanità 08.08.2014 - ulteriori 

chiarimenti in merito sono presenti sul sito www.salute.gov.it). 
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Non possono essere ammessi alle gare atleti non in regola con le norme sul 

tesseramento alla Federazione Italiana Scherma.  
 

CAMPO DI GARA - ARBITRAGGIO 
Durante ogni competizione, nel “campo gara” sono ammessi solo gli arbitri, 

accompagnati da eventuale personale ausiliario ed i tiratori. Nel caso che la sede della 
manifestazione non permetta, a causa del ridotto spazio, una distinzione tra "luogo 

della competizione" e "campo gara", gli accompagnatori trovano posto tra il pubblico, 
possibilmente in posizione privilegiata. 

Durante gli assalti di E.D. è consentito al tiratore, nei due intervalli del match, di 
rivolgersi al proprio accompagnatore purché in possesso dei requisiti tecnici di cui 

sopra e vestito con divisa ufficiale della società d’appartenenza del tiratore; 
l’accompagnatore può, solo durante il minuto d’intervallo, sostare al bordo della 

pedana.  
Nessuno degli accompagnatori può interferire con gli arbitri durante gli assalti per 

eventuali contestazioni tecniche. 

Poiché gli atleti appartenenti alle categorie del G.P.G. sono molto giovani, è 
consentito ad un accompagnatore, munito di pass, di accedere al “campo di gara”. Per 

gli assalti di finale i due accompagnatori dei competitori devono posizionarsi nella 
zona loro riservata (zona di 1m x 1m con sedia collocata a fine pedana); in caso di 

inosservanza di tale norma, di reclamo ingiustificato o espresso nelle maniere non 
consentite, sono applicate, nei confronti dell’accompagnatore, le sanzioni previste dal 

Regolamento gare della F.I.E. (avvertimenti e penalità). 

In ogni caso l'accompagnatore può essere solo un tecnico iscritto nelle liste federali. 

Gli accompagnatori ufficiali sono gli unici deputati a colloquiare con gli 

arbitri e con la Direzione di Torneo, qualora lo ritengano opportuno. 

In nessun caso i genitori possono chiedere conto dell'interpretazione delle 

stoccate ai giudici di gara. 

È richiesto un atteggiamento consono al luogo di gara e in nessun caso 

saranno tollerate intemperanze da parte di atleti o accompagnatori o 

genitori. 

La Federazione applica e commina sanzioni fino al cartellino nero, con ripercussioni 

economiche anche sulla Società di appartenenza, pertanto suggeriamo la lettura del 

Regolamento di Giustizia della F.I.S. presente sul sito ufficiale della Federazione 

Italiana Scherma. 

 

 

 

 

 

(aggiornamento 09.2020) 


